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L’idea di una mostra dedicata al 
design e alla tecnologia nasce – 
si legge nel concept elaborato 
dalla commissione scientifica 
dell’Oice - dopo un’attenta ana-
lisi del tema dell’Expo “Better 
City, Better Life” per riflettere 
sulla situazione dell’architettu-
ra italiana rispetto alla città, in 
rapporto alle sue tecnologie, 
sviluppate negli anni, e alla sua 
estetica indiscussa. La città ita-
liana ha una storia millenaria 
alle spalle: studiata, analizzata e 
“riprodotta” in tutti i Paesi e da 
molti studiosi, ha in sé una con-

cezione tale da poter ri-
specchiare nei secoli 

i modi di vita pro-
pri dell’era in cui 
nasce cresce e si 
sviluppa. Lo stesso 
padiglione italiano, 
che dovrà accoglie-

re la Mostra, illustra 
planimetricamen-
te la complessità 
topografica del-
le nostre città 
con il loro suc-
cedersi di vie, 
vicoli, spazi 

limitati che si aprono all’im-
provviso in piazze e spazi aper-
ti. Ma, proprio come il nuovo 
Padiglione, ciò che vogliamo 
contraddistingua la cultura e 
l’architettura italiana è la ca-
pacità di attualizzare quanto 
appreso nel passato, renden-
dolo corrispondente all’epoca 
tecnologica in cui viviamo. Il 
Know-how italiano, infatti, è un 
fattore difficilmente duplicabile 
da altri competitor, un ottimo 
auspicio per l’intero comparto 
industriale italiano. 

P r o g e t t o & P u b b l i c o : 
Architetto Ricci, quanti sono e 
quali i temi delle sezioni della 
Mostra? E come avete pensato 
di rendere “plasticamente” que-
sta serie di concetti complessi? 
Mosè Ricci: Le sezioni che 
costituiscono le fondamenta e 
lo svolgimento della costruzio-
ne ideologica e materiale della 
Mostra sono sei: vivere; produr-
re; muoversi; respirare; toccare; 
alimentare. L’allestimento si 
divide in due parti per consen-
tire diversi livelli di approfon-
dimento: la prima, dedicata al 
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Intervista

A cura di Francesca Cusumano

Alto design e alta 
tecnologia Italiana
Intervista a Mosè Ricci: che ha vinto la gara per 
l’allestimento della mostra, organizzata dall’Oice, 
all’Expo di Shanghai sull’architettura italiana capace 
di coniugare la bellezza del passato con lo sviluppo 
tecnologico

L’allestimento della mostra.

concorso internazionale sulla 
Via della Seta (vedi articolo 
a parte ndr.) è collocata in 
un passaggio obbligatorio del 
percorso della mostra dove è 
previsto un flusso di circa 20 
mila persone al giorno. Qui 

l’attenzione del visitatore, an-
che il più frettoloso, è catturata 
dal grande altorilievo rosso, una 
sorta di grande carta geogra-
fica, che scorre lungo tutta la 
parete di fondo della “piazza” 
italiana. Sul campo rosso si 
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vedono in rilievo i plastici bian-
chi dei progetti selezionati dalla 
giuria e la via della seta in verde, 
segno tangibile della vicinanza 
del rapporto culturale italo - ci-
nese. L’altra parte dello spazio 
che mira a intrattenere il visita-
tore più a lungo è caratterizza-
ta da un’installazione centrale 
esagonale che simboleggia la 
piazza italiana della “città ide-
ale” dove su mura immateriali 
vengono proiettate le immagini 
dei progetti presentati nelle sei 
sezioni . 
Dentro l’esagono c’è un’isola 
rotonda dove sedersi a ripo-
sare e sei touch screen (uno 
per sezione) che consento-
no al visitatore più attento di 
approfondire i dettagli di ogni 
singolo progetto a seconda del-
la sezione di suo interesse. Le 
pareti della sala – piazza sono 
organizzate in sei spazi uguali in 
ciascuno dei quali sono espo-
sti i plastici degli interventi 
presentati”. 

Progetto&Pubblico: Ci 
vuole illustrare meglio, come 
componente del comitato 
scientifico che ha dato vita al 
concept della mostra, le sei se-
zioni in base alle quali saranno 
prescelti i progetti da esporre?
Mosè Ricci: Partiamo da vive-
re che si riferisce al recupero 
o al restauro degli edifici esi-
stenti, qualcosa di obbligatorio, 
quasi, per un paese con un 
patrimonio architettonico ric-
co e millenario come il nostro. 
Da sempre l’Italia ha in questo 
campo un ruolo di leadership 
internazionale, sia per le espe-
rienze di recupero di alta qua-
lità culturale ed artistica con 
l’uso di tecniche tradizionali, sia 
per l’applicazione di tecnologie 
e materiali innovativi. 
Come nel caso del consolida-
mento strutturale antisismico di 
complessi monumentali come il 
Castello Colonna a Genazzano, 
o il Palazzo Doria Pamphili a 
Valmontone. 
Altre molteplici esperienze 
importanti che dimostrano la 
capacità di attualizzare quan-
to appreso dal nostro passa-
to, le troviamo nel campo del 

consolidamento strutturale 
degli edifici di pregio storico-
artistico con fibre di vetro e 
carbonio. Come pure consoli-
damenti che sono diventati di 
esempio per tutto il mondo so-
no stati quelli della Torre di Pisa 
e del Campanile di San Marco 
a Venezia. Senza dimenticare le 
infinite esperienze di restauro 
altamente innovative condotte 
dall’ICR a Roma e dall’Opificio 
delle pietre dure a Firenze. 

Progetto&Pubblico: Quali 
progetti, invece, rappresente-
ranno il “produrre” italiano?
Mosè Ricci: La capacità, tutta 
italiana, di saper armonizzare il 
vecchio e il nuovo, il naturale e 
l’artificiale, si esprime in questo 
ambito con realizzazioni di gran-
de qualità, quali ad esempio la 
Galleria del Vento della Ferrari 
a Maranello, il Complesso 
Alenia-Boeing di Grottaglie, 
l’ampliamento della Distilleria 
Nardini di Bassano del Grappa. 
Esse si contraddistinguono per 
la capacità di coniugare forte-
mente le esigenze funzionali 
del processo produttivo e la 
sua “rappresentazione”. 

P r o g e t t o & P u b b l i c o : 
Veniamo al muoversi: trovere-
mo in “vetrina” progetti per una 
mobilità sostenibile?
Mosè Ricci: Con mobilità 
sostenibile si intende un siste-
ma che garantisca livelli molto 
bassi di inquinamento atmo-
sferico, acustico, congestione e 
incidentalità. 
Ma disegnare collegamenti 
veloci, sicuri, piacevoli, è dive-
nuta una necessità impellente 
per urbanisti architetti e tec-
nici della città contemporanea 
L’Italia, come risposta concreta 
a queste problematiche, si può 
dire all’avanguardia per ciò che 
riguarda, ad esempio, l’alta velo-
cità, con sistemi di segnalamen-
to ferroviario richiesti in tutto 
il mondo; lo scavo di nuove 
gallerie con consolidamento in 
avanzamento capace di garanti-
re la salvaguardia di persone al 
lavoro; l’allargamento di gallerie 
con traffico in esercizio. 
Un innovativo sistema di 

Nuovo complesso Alenia Aeronautica a Grottaglie

Palazzo Doria Pamphili a Valmontone

Cattedrale di Noto

Spazio espositivo interno della Mostra all’Expo di Shanghai
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trasporto automatico, dise-
gnato da Jean Nouvel, people 
mover (“mini metro”), è stato 
messo a punto da una ditta 
italiana: un impianto completa-
mente automatico, con vettu-
re senza conducente, guidate 
e sorvegliate da un posto di 
controllo centrale. 
La metropolitana di Napoli 
rappresenta la perfetta corri-
spondenza fra alta tecnologia, 
architettura, arte contempora-
nea e restauro con il recupero 
di importanti monumenti ro-
mani rinvenuti durante gli scavi: 
così la mobilità si coniuga al 
better life. 

Progetto&Pubblico: Con 
respirare si prende in conside-
razione il tema ambientale e il 
risparmio energetico ma anche 
il tempo libero e lo sport …..
Mosè Ricci: Partendo dai tra-
dizionali parchi verdi, si giunge 
ai progetti di parchi che spazia-
no dalla tecnologia alla cultura, 
fino ad arrivare all’intratteni-
mento ed allo sport. Ci sono, 
poi, i Waterfront, prerogativa 
geografica dell’Italia: da quelli 
già realizzati (Genova) a quelli 
in fase di realizzazione (Salerno, 
Reggio Calabria, La Spezia). 
Ultimamente il know-how ita-
liano si è specializzato nei par-
chi tecnologici, (Environment 
Park di Torino) intesi contem-
poraneamente come momen-
to di produzione, momento 
di svago, momento di cultura; 
Nel contesto urbano contem-
poraneo il Parco Tematico as-
sume un ruolo determinante, in 
quanto capace di racchiudere 
al proprio interno quasi tutte 
le caratteristiche qualitative e 
funzionali oggi richieste alla cit-
tà stessa, divenendo quasi urbs 
in urbe. 

Progetto&Pubblico: E per 
quanto riguarda i materiali, che 
novità ci saranno in mostra?
Mosè Ricci: Abbiamo ritenuto 
di particolare interesse, tra gli 
altri, i nuovi elementi ceramici 
da pavimentazione e rivesti-
mento autopulenti o intera-
mente prodotti con materiali di 

riciclo, i vetri da facciata trattati 
con ossidi di titanio e anch’essi 
autopulenti, le pareti giardino 
(giardini verticali) , le pareti 
ventilate e le unità abitative re-
alizzate interamente con mate-
riali riciclati. 
Dagli esempi che ho citato 
emerge con chiarezza una 
ben consolidata coscienza am-
bientale e la consapevolezza 
dell’inevitabilità di applicare 
tecnologie eco-sostenibili nella 
costruzione dei nuovi edifici. 
Questi ed altri risultati tecno-
logici conseguiti nel settore 
specifico delle costruzioni sono 
innegabili esempi di eccellenza 
Italiana, il cui esempio più ecla-
tante è costituito proprio dal 
cemento trasparente di cui è 
fatto il padiglione italiano.

Progetto&Pubblico: In chiu-
sura, che c’entra la filiera dell’ali-
mentare con l’architettura?
Mosè Ricci: Basta pensare ai 
fattori di alta qualificazione di 
molti territori come le deno-
minazioni D.O.C., D.O.C.G. e 
D.O.P. che hanno promosso, 
oltre ai prodotti tipici, allo stes-
so tempo l’ottima architettu-
ra di edifici di pregio come la 
cantina Antinori a Bargino (FI), 
la cantina Petra di Suvereto, 
la cantina di Montefusco per 
Mastroberardino, la cittadella 
del vino a Mezzacorona.

Cittadella del vino a Mezzacorona. 
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